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             Comune di Monte di Procida
      Il Consigliere Comunale 
Prot.14860 del 27/10/2010









Al Sindaco e alla Giunta 
Oggetto: Problematiche Periferie di Confine – Rete fognaria e pluviale Via Cappella.

La breve e nemmeno non tanto intensa attività meteorica di lunedì 25 u.s., ha evidenziato nuovamente il grave fenomeno, ben noto a tutti, relativo all’urgente necessità di intervenire congiuntamente con il Comune di Bacoli circa la sistemazione del fognolo pluviale provinciale il quale, insiste al centro della sede stradale lungo tutta Via Cappella.

Infatti, le poche gocce di pioggia, che hanno compromesso un’ulteriore tratto della sede stradale (costituita da cubetti in porfido),  già precaria e più volte sistemata alla meno peggio, evidenziano anche un altro fenomeno ovvero quello relativo alle infiltrazioni per le quali, necessita una verifica capillare lungo tutta Via Cappella, sia per scongiurare in ogni caso eventuali ed ulteriori dissesti dei fabbricati, sia per accertare eventuali immissioni anomale o perdite di condotte e sia per intervenire definitivamente sulla ricostruzione del condotto pluviale provinciale che, in molti tratti, è ormai totalmente inesistente. Tutto ciò, senza trascurare che, diversi tombini e tratti dello stesso, ed in particolare all’altezza del Plesso Materno, vista la sistematica espulsione dei tombini, sicuramente risulta ostruito in quanto, anche una semplice pressione pluviale, fa saltare gli stessi, provocando una sorta di cascata all’insù. 
Ovviamente, senza voler cadere in inutili e sterile polemiche, è appena il caso di sottolineare che, tali criticità e problematiche, risultano evidenziate e descritte dallo scrivente (dopo aver avviato una capillare verifica e censimento delle criticità presenti lungo le “PERIFERIE DI CONFINE”), già in diverse note tra cui prot. 11497 del 18/09/2006 e prot. 13372 del 04/09/2007 il tutto, riportate e riepilogate nella delibera di G.M. n. 142 del  26/06/2009 nonché sollecitate con nota prot. 4464 del 11/3/2010 la quale, seppur proposta e adottata in Giunta con delibera n. 51/2010, non risulta aver avuto alcun seguito. 
Nello specifico, trattandosi di interventi che interessano anche il Comune di Bacoli, alla luce di precedenti atti deliberativi e note (GM 118/06; prot.11497/06; prot.14866/2006; GM 13/07; prot.18525/07; prot.13372/07; prot.1871/08; GM 41/08; Consiglio Comunale congiunto 29/04/08 con l’approvazione di un “Protocollo d’Intesa”; prot.13935/08; prot.9319/09, GM 142/09, prot.14858 del 02/10/2009, 16215 del 02/11/2009, 10948 del 09/07/2009, 9319 del 04/06/2009, 14856 del 02/10/2009, G.M.234 del 07/11/2009 e prot.17578 del 27/11/2009), lo scrivente, auspica che, accanto alle rinnovate buone intenzioni sottoscritte tra le due Amministrazioni nelle recenti riunioni di Giunta Comunale Congiunte, vengano impartiti con urgenza ai Competenti Uffici Comunali, precisi, mirati e rigorose disposizioni tese ad attivare altrettanto urgenti e non più rinviabili interventi congiunti ovviamente, affidando ai relativi Assessori delegati analoga, responsabile, scrupolosa e rigorosa attività di quotidiano “indirizzo e controllo”. T
Proprio con specifico e particolare riferimento ai fenomeni di  allagamento a valle (Torregaveta-Mazzoni – Via Petrara – Via Panoramica- incrocio Via Cappella), aggravati da una inadeguata e insufficiente rete pluviale di raccolta e contenimento acque pluviali,  si suggerisce di non trascurare l’attività avviata presso gli Enti Sovracomunali di cui in particolare alle note prot. 13790 del  02/11/2010, 16003 del 19/12/2010, 14162 e 14163 del 20/09/2009, 14642 del 29/09/2009, 15357 e 15358 del 15/10/2009 e 3230 del 21/02/2008.     


Infine, in virtù degli atti (visure catastali, planimetrie e foto) allegati alla delibera di CC. n. 32 del 21/09/2010, sicuramente già in corso di approfondimento da parte dei competenti Assessori e Uffici, e con specifico riferimento all’area che insiste lungo Via Cappella – lato Bacoli – altezza ingresso Plesso Materno, è necessario individuare i legittimi proprietari o le eventuali competenze della Soprintendenza Archeologica, per interrompere lo stato di degrado di detta area che favorisce la presenza di topi, serpenti e rifiuti di ogni genere che incidono negativamente sulla sicurezza e igiene soprattutto del Plesso in parola atteso che, a pochi passi, ostinatamente, vengono lasciati ancora e purtroppo rifiuti di ogni genere. Una diversa sistemazione della telecamera, posta allo stato in posizione arretrata rispetto a Via Cappella,  potrebbe, forse limitarne e prevenirne il fenomeno unitamente ai fenomeni di violazione stradale che registra oltre veicoli che transitano ad altissima velocità ma anche e sistematicamente a senso unico sul tratto plessi scolastici-piazza e non solo. 

Alla presente, allega un breve rilievo fotografico del 25.10.2010.
Li, 26 Ottobre 2010


















             Michele PETRONE









 
